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Gran Madre la Regina. » Tutto ciô che il governatore rispose, 
fu che avrebbe reso noto ad Ottawa ciô che il capo aveva detto 
e come F aveva detto.1

Simile condotta del Governo non puô non essere un triste 
esempio per la popolazione, e infatti il présidente Wood, nel- 
l’indirizzarsi al giuri radunato a Winnipeg nell’ottobre 1875, ebbe 
a dire che egli avrebbe dovuto senz’altro congedarli, poichè tutte 
le infrazioni alia legge verificatesi nella Provincial erano di sola 
competenza dei tribunal inferiori, se non vi fossero stati quattro 
casi nel territorio del Nord Ovest di uomini blanchi accusati 
d’aver trucidati parecchi indiani colle loro donne e fanciulli mentre 
stavano pacificamente accampati. 2 II processo provô che i col- 
pevoli erano originari degli Stati Uniti, ma gli stessi Cana- 
desi avrebbero i rapporti. molto pin difficili cogli Indiani se 
non fosse Finterposizione dei numerosissimi meticci, i quali, per 
usare le parole pronunziate da Lord Dufferin in un suo discorso. 
« conibinando la attitudiue allé fatiche, la resistenza e lo spirito 
tF intrapendenza ch‘ereditarono col sangue indiano, colla civiltà, 
Fistruzione e la capacità intellettuale che devono ai loro padri, 
predicarono il vangelo della pace, del buon volere e del vicende- 
vole rispetto, con pari benefici risultati, al capo indiano nella sua 
tenda e all’emigrante ingleso nella sua capanna: essi furono gF in- 
termediari fra F Occidente e F Oriente, gF interpreti della civiltà 
e delle sue esigenze ai nomadi delle praterie, ed esposero pure 
al bianco quanto riguardo era dovuto aile suscettibilità, alla di- 
gnità, ai pregiudizi, all’ innato scrupolo per la giustizia della 
razza Indiana. » 3

i « To the Indians the first intimation of danger was the sharp rattle of 
the deadly repeating rifle from a treacherous and concealed foe. »

2 LEGGO, History of the administration of the Earl of Dufferin in Canada, 
Montreal, Lovell 1818, pag. 536.

3 A compile la mia visita del Dominio mi rimaneva ancora da vedere la Co­
lombia inglese: se avessi deciso di passer 1’inverno nel territorio del rord-ovest, 
potevo recarmivi a piccole tappe presso a poco per quella medesima strada che 
dovrà poi essere percorsa dalla ferrovia del Canadian Pacific, ripetendo dal più 
al meno il viaggio che hanno coraggiosamente inlrapreso, e tanto interessan- 
temente descritto, il visconte Milton e il dott. Cheadle nel 1862: ma il desiderio di 
far economia di tempo mi persuase invece ad attendere 1’occasions in cui mi 
sarei trovato a San Francisco. Pur troppo ai progetli differiti troppo sovente ac- 
cade di rinunciare, e tale fu il mio caso; mi è forza dunque ora di contentarmi 
di notare a complement delle notizie che ho dato suite altre Provincie del Do­
minio che nella Colombia inglese la popolazione nel 1810 era di circa 10 mila 
anime, di cui un quinto fra neri e chinesi, e che quel territorio ha grande im- 
portanza forestale od aurifera. L’ oro si trova quasi seguitamente sopra tina esten- 
sione di cento o duecento miglia a partire dalla frontiers degli Stati Uniti fino 
al 53° grado di latitu line nord; nel 1869 ne fu esportato per 3 milioni e mezzo 
di dollari, e dal 1862 al 1811 per circa 22 milioni.

IL DOMINIO DEL CANADA.


